
NEL NOME della Santa ed individua Trinità, del Padre, del
e futuri per tenore di quello pubblico, ver o ed autentico iftr om
Maggio cieli'anno del Signore millequattrocentofeffantanove, la I

iìgnor noftro A medeo Duca di Sa voia, del Chiablefe e di A o]
chefe in Italia, principe d i P iemo nte, fìgnor di Nizza, di Verol
l llufìriffimi Cuoi progenitori, nel veni re a vifit are l'infìgne caftel
fudditi efìendo giunto preffo il luogo Ilefìo di Friborgo al tran
forte Madonna Giolanda figlia e forella dei Iereniffimi re di Fra
e Ducheffa, dai magnifici ma gnati, cavalieri, nobili ed altri uon
nanzi e perfonalrnente a gin occhio piegato, col capo fcoperto e
corpetto, cioè lo Ipettabile e gli egregi, nobili e onorevoli uo mir.
Giacomo Bugniet ambafciatori, mefli e legati, come efli colla
prornefla di far ratificare ogni cofa da parte dei Nobili, dei ci
univerfìtà di detta infìgne villa di Friborgo e di tutto il fuo dif
fculteto le innumerevoli e quafi incredibili gioie da cui efli dell
comprefì per la venuta dei prefati Inclitiflimi fìgnori Duca, co
di Friborgo. Finalmente a nome di cui fovra prefentarono le c
noflro duca Amedeo come a vero, unico e fingolare fìgnore e p
e dimoranti, della comunità ed univerfìtà e di tutto il diflretto
le accettò e con lieto animo le ricevette, quali chiavi nello fi
perchè le cuftodiffero fedelmente durante il beneplacito fuo e de
mifero di fare ed adempire come altresì di far approvare e
fottonominato e di propria mano Iottofcritto e fegnato notaio p
fonalmente preferite e coftituito coi teftimoni fottonominati, rog
via pubblica alla porta del predetto luogo di Friborgo verfo
chiamati e rogati cioè gli Ipettabili fìgnori Umberto Chevrier Ca
Claudio di Challes maefìro dell 'ofpizio, il fignor Antonio di
dottore e molti altri.

Ed io Claudio Peclet di Seiflello, di
e fegretario del prefato Illuftrilli
~ofe mentre. così fì paffavano e ~
Il prefentc iftrornento e ridotto I

fedele coadiutore, e qui mi [otto


